
	
  

Il giorno 28 marzo 2015 si sono 
s vo l t e p re s s o l ’ O s p e d a l e 
Maggiore di Bologna le riunioni 
del Consig l io Dirett ivo e 
dell’Assemblea dei delegati della 
FAIS onlus. 
Il primo impatto avuto è stato 
quello dell’eccessivo disinteresse 
manifestato da molti in quanto, 
a fronte di una comunicazione 
della data della riunione fin dal 
mese di gennaio, il numero delle 
pe r sone che ha r i t enu to 
importante la propria presenza, 
a scapito di altri impegni, è stato 
veramente esiguo tant’è che a 
malapena con le deleghe si è 
raggiunto il numero legalmente 
valido (un grazie a chi ha 
partecipato è dunque doveroso!). 
Il presidente Sciacca ha aperto 
la riunione esponendo lo stato 
dell’arte circa la legge in favore 
degli stomizzati, il cui iter sta 
p rocedendo con e s t rema 
lentezza anche perché le 
obiezioni fatte ad alcuni articoli 
sono state reiterate da parte di 
chi ci sta stendendo il testo. In 
o g n i c a s o S c i a c c a h a 
confermato che al momento 
della presentazione sarà fatta 
chiarezza su questi punti. I 
prossimi appuntamenti a Roma 
saranno con l’On. Guerra e 
s u c c e s s i v a m e n t e c o n l a 
commissione Sanità del Senato 
ed infine con il primo firmatario 
della proposta di legge. 
Il presidente ha poi esposto il 
punto sull’avanzamento dei 
lavori riguardanti il convegno di 
giugno all’Expo di Milano e la 
Gior nata Mondia le de l lo 
Stomizzato confermata per la 
data del 10 ottobre sempre 
all’interno dell’Expo. 

Sciacca ha infine spiegato che 
dal Governo è giunta la lettera 
ufficiale di spiegazione circa il 
rifiuto al riconoscimento della 
FAIS onlus quale associazione di 
utilità sociale; il problema 
principale è stato la mancanza 
di adeguata documentazione 
dell’attività svolta oltre ad una 
i n c o m p r e n s i o n e s u l l a 
definizione di associazioni 
aderenti e sedi regionali. Dopo 
ampio dibattito si è stabilito che   
sarà richiesto all’avvocato della 
FAIS Laura Gazzi di rispondere 
alla lettera in modo da chiarire 
le incomprensioni ed inoltre 

Brunetto, Gatti e Aloesio sono 
stati delegati a rivalutare i 
requisiti e a valutare come dovrà 
essere la documentazione da 
allegare alla domanda. 
Al termine, il tesoriere Giuseppe 
De Salvo ha presentato il 
b i lancio consunt ivo 2014 
ponendo l’accento sul disavanzo 
di circa 9.000 Euro dovuto in 
parte al convegno svoltosi a 
novembre a in Senato e in parte 
ai numerosi viaggi a Roma  del 
presidente e del vicepresidente, 
proprio per discutere della legge 
in favore degli stomizzati. 

Infine il membro del collegio dei 
revisori dei conti, Daniela 
Cabrele, ha letto la relazione del 
collegio.  
L’ a s s e m b l e a h a , q u i n d i , 
approvato s ia i l b i lanc io 
consuntivo 2014 che quello 
preventivo 2015. 
Per concludere, nonostante la 
scarsa partecipazione, si sono 
potute svolgere le attività 
nece s sa r i e a l l ’ andamento 
dell’associazione sperando, in 
f u t u r o , i n u n m a g g i o r 
coinvolgimento sia del direttivo 
che dei soci. 

Roberto Aloesio 
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INVIATE	
  LE	
  NOTIZIE	
  DELLE	
  VOSTRE	
  ATTIVITA’	
  A:	
  	
  

r.aloesio@fais.info	
  

Le	
  no&zie	
  potranno	
  essere	
  inviate	
  come	
  semplice	
  comunicazione	
  di	
  a4vità	
  o	
  evento	
  oppure	
  come	
  breve	
  
ar&colo	
  di	
  non	
  più	
  di	
  150	
  parole.	
  

Comporre un documento utile a 
stabilire i parametri standard del 
territorio, continuando a lavorare per 
rendere possibile l'applicazione dei 
cambiamenti previsti dal Patto per la 
Salute, con calendari attuativi da 
riprogrammare in funzione degli 
obiettivi di assistenza ai cittadini 
presentandolo poi al Ministero della 
Salute e alle Regioni, è l'impegno 
scaturito dalla comune volontà di 
collaborazione e dalle considerazioni 
delle Parti intervenute all'incontro del 
1 9 f e b b r a i o , o r g a n i z z a t o d a 
Cit tadinanzat t iva presso la sala 
Capranichetta, nel cuore di Roma. Il 
Tribunale dei Diritti del Malato di 
Cittadinanzativa, la Federazione 
IPASVI, Agenas (Agenzia per i Servizi 
Sanitari regionali) e rappresentanti del 
Ministero della Salute hanno espresso il 
proprio punto di vista sul fatto e da fare, 
relativamente al Patto per la Salute 
varato lo scorso luglio, e alle proposte 
innovative per i servizi sanitari e 

l'assistenza ai cittadini sul territorio 
regionale. La FAIS ha partecipato 
al l 'evento attraverso la delegata 
Associazione regionale ScopriLaStomia 
Lazio. Il confronto costruttivo che è 
scaturito ha parlato di cambiamento da 
portare avanti ma anche dei ritardi, 
delle latenze e delle carenze sul 
territorio, del fatto che per completare il 
cammino intrapreso è necessario che le 
principali novità presenti nel Patto per 
la Salute non siano condizionate dalla 
misura economica come unico fattore 
in grado di determinare le riforme 
strutturali ed organizzative necessarie ai 
cittadini per avere risposte risolutive e 
tempestive per migliori standard 
assis tenzial i . Purtroppo i val idi 
contenuti e le proposizioni si sono al 
momento arenati, le scadenze e le date 
programmate per le fasi progressive del 
cambiamento e le iniziative già avviate, 
reputate valide al loro esordio e verso la 
direzione giusta della riorganizzazione 
sanitaria restano immobilizzate. Le 

problematiche di più difficile soluzione 
sembrano restare quelle già identificate 
dai dati dell'ultimo Rapporto PIT 
Salute, che nel 2013 sono state l’accesso 
alle prestazioni sanitarie e l’assistenza 
sanitaria territoriale. Dall’assistenza 
ricevuta da medici di base e pediatri di 
libera scelta ai servizi di riabilitazione, di 
assistenza residenziale e domiciliare. 
Inoltre, le risposte fornite dai servizi 
sanitari regionali, per assicurare ai 
cittadini l’assistenza sul territorio, sono 
ad oggi ancora troppo diversificate ed 
eterogenee. E’ stata espressa con forza 
la necessità di riflettere costruttivamente 
su cosa possono fare i cittadini e i 
profess ionis t i del la Sani tà , per 
sostenere, spingere, collaborare alla 
realizzazione di quell’attenzione che la 
Sanità deve avere nei confronti dei 
cittadini “centro del sistema” mettendo 
al centro le necessità dei pazienti, dando 
soddisfazione ai professionisti e 
rafforzando le istituzioni. 

Patrizia Cinelli 

FAIS	
  EXPO	
  DAYS	
  	
  -­‐	
  	
  Già	
  numerose	
  associazioni	
  aderen1	
  hanno	
  inviato	
  il	
  proprio	
  logo	
  per	
  
associarlo	
  alla	
  manifestazione	
  di	
  giugno.	
  L’invito	
  è	
  ancora	
  valido,	
  quindi	
  speriamo	
  che	
  
molte	
  altre	
  associazioni	
  aderen1	
  si	
  uniscano	
  a	
  noi	
  per	
  condividere	
  questo	
  evento	
  di	
  
portata	
  internazionale.	
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